
Rapporto sulle entrate – Agosto 2021

Le entrate tributarie e contributive nel periodo Gennaio-Agosto 2021 mostrano nel complesso una crescita 
di 38.333 milioni di euro (9,0 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica 
osservata è la risultante della variazione positiva delle entrate tributarie (+29.347 milioni di euro, +10,5 per 
cento) e della crescita, in termini di cassa, delle entrate contributive (+8.986 milioni di euro, 6,1 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

Andamento delle entrate tributarie

1.  Le entrate tributarie. 

Le entrate tributarie nei primi otto mesi del 2021 evidenziano una crescita pari a 29.347 milioni di euro 
(+10,5 per cento) rispetto allo stesso periodo del 2020.  

Si deve considerare che il confronto tra il risultato dei primi otto mesi del 2021 e quello del corrispondente 
periodo dell’anno precedente presenta elementi di disomogeneità che riflettono gli effetti delle misure 
adottate dal Governo per fronteggiare l’emergenza sanitaria nelle quali rientrano sospensioni, riduzioni o 
recupero dei versamenti per diverse tipologie d’imposta.  

Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il gettito delle imposte contabilizzate al bilancio dello Stato 
registra una crescita sostenuta (+30.614 milioni di euro, +11,3 per cento), mentre risultano in flessione gli 
incassi da attività di accertamento e controllo (-601 milioni di euro, -10,8 per cento). Il gettito relativo alle 
entrate degli enti territoriali mostra una variazione positiva (+2.837 milioni di euro, +9,8 per cento). Le 
poste correttive - che riducono le entrate del bilancio dello Stato - risultano in aumento di 3.503 milioni di 
euro rispetto allo stesso periodo del 2020 (13,5 per cento).  



1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  

Nei primi otto mesi del 2021 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 302.180 milioni di euro (+30.614 milioni di euro, pari a +11,3 per cento). Le entrate 
relative alle imposte dirette risultano pari a 167.237 milioni di euro (+7.548 milioni di euro pari a +4,7 per 
cento); quelle relative alle imposte indirette ammontano a 134.943 milioni di euro (+23.066 milioni di euro, 
pari a +20,6 per cento). 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 128.270 milioni di euro (+6.085 milioni di euro, +5,0 
per cento) principalmente per effetto dell’aumento del gettito delle ritenute IRPEF (+8.030 milioni di euro, 
+7,1 per cento). La  componente IRPEF da autoliquidazione segna una diminuzione di 2.428 milioni di euro 
(-28,1 per cento). L’IRES è stata pari a 14.088 milioni di euro (-3.051 milioni di euro, -17,8 per cento). Si 
segnala che il gettito delle imposte autoliquidate è interessato da modifiche normative che renderanno 
disomogeneo il confronto con il gettito 2020 fino a tutto il mese di settembre: i) la scadenza di versamento 
dei soggetti ISA è stata posticipata al 15 settembre (Legge n.106/2021) - nel 2020 tali soggetti avevano 
versato il 20 luglio; ii) l’art. 106 del DL n.18/2020 ha disposto, per le società di capitali, le tempistiche 
relative ai versamenti delle imposte legate alla data di convocazione, entro 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, dell’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso il 31/12/2020. 
Ne consegue che il versamento delle imposte IRES e IRAP, seguendo la regola che deve essere effettuato 
entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione, può essere effettuato entro il 
20/08/2021 (cadendo il 31 luglio 2021 di sabato) oppure entro il 20/09/2021 (il 19 settembre cade di 
domenica) con la maggiorazione dello 0,40%. Positivi gli andamenti dell’imposta sostitutiva sui redditi 
nonché sugli interessi e altri redditi da capitale (+983 milioni di euro, +16,1 per cento), delle ritenute sugli 
utili distribuiti dalle persone giuridiche (+704 milioni di euro, +61,5 per cento) e delle entrate sostitutive 
delle imposte sui redditi sulle rivalutazioni dei beni aziendali che, in virtù dei provvedimenti introdotti dal 
DL n.104/2020 (decreto agosto), ha segnato un incremento di gettito pari a 2.711 milioni di euro. 
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 88.572 milioni di euro (+17.436 milioni di euro, pari a 
+24,5 per cento): 79.331 milioni di euro (+14.828 milioni di euro, pari a +23,0 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni; 9.241 milioni di euro (+2.608 milioni di euro, pari a +39,3 per 
cento) dal prelievo sulle importazioni. In crescita il gettito dell’imposta di registro (+1.002 milioni di euro, 
+40,5 per cento) e dell’accisa sui prodotti energetici, loro derivati e prodotti analoghi (oli minerali) (+2.637 
milioni di euro, +22,8 per cento). Le entrate di lotto, lotterie e altre attività di gioco ammontano a 6.575 
milioni di euro registrando un aumento pari a 1.012 milioni di euro (+18,2 per cento) per l’incremento del 
gioco del lotto (+1.853 milioni di euro, +51,9 per cento) e con la sola componente del Preu che risulta in 
diminuzione di 989 milioni di euro (-60,9 per cento). 



1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 

Nel periodo Gennaio-Agosto 2021, il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo è 
pari a 4.963 milioni di euro e registra una variazione negativa rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente (-601 milioni di euro, -10,8 per cento). In flessione risultano sia la componente relativa alle 
imposte  dirette (-107 milioni di euro, -4,2 per cento) sia la  componente relativa  alle  imposte  indirette 
(-494 milioni di euro, -16,4 per cento). La riduzione è legata agli interventi normativi: i) del Decreto Lavoro 
(DL 99/2021poi confluito nella legge di conversione del decreto “Sostegni-bis”) con il quale è stata 
ulteriormente prorogata al 31 Agosto 2021 la sospensione dei termini di versamento di tutte le entrate 
derivanti da cartelle di pagamento, degli avvisi di accertamento e la sospensione delle attività di notifica 
di nuove cartelle e degli altri atti di riscossione; ii) del Decreto Sostegni-bis (DL 73/2021) che differisce al 
31 Ottobre 2021 il pagamento delle rate in scadenza nel 2020 e al 30 Novembre il pagamento delle rate in 
scadenza nel 2021 della rottamazione-ter e del saldo e stralcio. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 

Le entrate tributarie degli enti territoriali nei primi otto mesi del 2021 ammontano a 31.755 milioni di euro 
e registrano una crescita rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+2.837 milioni di euro, 
+9,8 per cento). Le entrate Irap sono pari a 12.250 milioni di euro (+2.057 milioni di euro, +20,2 per cento).

1.4 Le poste correttive.

Le poste correttive nei primi otto mesi del 2021 sono risultate di 29.408 milioni di euro, in aumento rispetto 
al corrispondente periodo dello scorso anno (+3.503 milioni di euro, +13,5 per cento). In crescita le 
compensazioni relative alle imposte dirette (+1.179 milioni di euro, +11,3 per cento), le compensazioni 
relative alle imposte indirette (+624 milioni di euro, +5,2 per cento) e quelle riferite agli enti territoriali 
(+35 milioni di euro, +7,1 per cento). Le vincite registrano una crescita significativa (+1.665 milioni di euro, 
+55,4 per cento) collegata all’aumento delle entrate del gioco del lotto.

2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  

Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 288.183 milioni di euro, in 
crescita di 29.831 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2020 (+11,5 per cento). Crescono gli incassi 
delle imposte dirette (+6.769 milioni di euro, +4,5 per cento) e quelli delle imposte indirette (+23.062 
milioni di euro, +21,7 per cento). Tra questi ultimi, risulta particolarmente sostenuta la crescita del gettito 



dell’IVA (+18.240 milioni di euro, pari a +25,5 per cento) sul quale si riflettono i versamenti in conto residui 
relativamente al comparto degli scambi interni, registrati nel mese di Gennaio, pari a 2.273 milioni di euro. 
Al netto di tali versamenti, il gettito delle imposte indirette registra un aumento di 20.789 milioni di euro 
(19,6 per cento) e quello IVA una crescita di 15.967 milioni di euro (+22,3 per cento).

Appendice statistica

Guida all’interpretazione dei paragrafi. 

1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte quelle che possono essere monitorate 
mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 

1.4 Compensazioni d’imposta e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 
nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 

2. Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

Gen-Ago 2020 2021 Δ Δ%

Totale entrate 271.566 302.180 30.614 11,3%

     Totale Dirette 159.689 167.237 7.548 4,7%

          IRPEF 122.185 128.270 6.085 5,0%

          IRES 17.139 14.088 -3.051 -17,8%

          Sostitutiva 6.091 7.074 983 16,1%

          Altre dirette 14.274 17.805 3.531 24,7%

     Totale Indirette 111.877 134.943 23.066 20,6%

          IVA 71.136 88.572 17.436 24,5%

          Oli minerali 11.561 14.198 2.637 22,8%

          Tabacchi 7.052 7.195 143 2,0%

          Lotto e lotterie 5.563 6.575 1.012 18,2%

          Altre indirette 16.565 18.403 1.838 11,1%

Bilancio dello Stato

Competenza giuridica

Gen-Ago 2020 2021 Δ Δ%

Totale entrate 258.352 288.183 29.831 11,5%

     Totale Dirette 152.094 158.863 6.769 4,5%

          IRPEF 115.185 120.253 5.068 4,4%

          IRES 17.120 14.229 -2.891 -16,9%

          Sostitutiva 5.851 6.877 1.026 17,5%

          Altre dirette 13.938 17.504 3.566 25,6%

     Totale Indirette 106.258 129.320 23.062 21,7%

          IVA 71.561 89.801 18.240 25,5%

          Oli minerali 11.306 13.897 2.591 22,9%

          Tabacchi 5.100 6.568 1.468 28,8%

          Lotto e lotterie 2.590 1.955 -635 -24,5%

          Altre indirette 15.701 17.099 1.398 8,9%

Bilancio dello Stato

Incassi



Andamento delle entrate contributive 

1. Le entrate contributive. 

Gli incassi contributivi dei primi otto mesi del 2021 sono risultati pari a 155.269 milioni di euro, in aumento 
di 8.986 milioni di euro (+6,1 per cento) rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente.  
Nell’analisi di questo risultato si deve, necessariamente, tenere conto delle disomogeneità esistenti nei dati 
dei periodi posti a confronto, per effetto delle misure adottate dal Governo per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, nelle quali rientrano sospensioni e recupero dei versamenti contributivi.  

Le entrate contributive dell’INPS ammontano a 144.158 milioni di euro, in aumento di 8.062 milioni di euro 
rispetto al 2020 (+5,9 per cento). A tale risultato concorrono sia le entrate contributive del settore privato, 
(che risultano in crescita del 6,9 per cento) sia quelle delle gestioni dei lavoratori dipendenti pubblici                   
(+2,4 per cento rispetto al 2020). 

I premi assicurativi dell’INAIL ammontano a 5.175 milioni di euro, in diminuzione del 6,9 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del 2020.  

Le entrate contributive degli Enti previdenziali privatizzati risultano pari a 5.936 milioni di euro, in aumento 
di 1.305 milioni di euro rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. Tale andamento è 
significativamente influenzato dalla ripresa graduale dell’attività economica nonché dalle sospensioni dei 
versamenti dei contributi deliberate a partire dal mese di marzo 2020 dai singoli Enti1.  

1 Le modalità e la tempistica dei versamenti dei contributi oggetto di sospensione nel corso del 2020 sono state disciplinate dagli Enti 
con proprie deliberazioni, nell’ambito dell’autonomia gestionale riconosciuta loro dall’ordinamento. 


